
PAG. 6 / economia e lavoro l ' U n i t à / martedì 14 febbraio 1978 

Dopo la rottura i l negoziato ripreso in un clima più disteso 
m I — — ^ M — ^ ^ — — ^ — — • — ^ — M f c ^ | 1 • w ^ ^ l - ^ M ^ ^ H ^ W — — — > * • ! • . . . - - , | I l • • Il !• UH 

j 

I Ha un anno la vertenza Alfa 
Ora si tratta a ritmo serrato 

i 
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La notizia definita « come tale inesatta » - Cassa integrazione j Organizzazione del lavoro e salario al centro del confronto - Per la Perugina-
per 1.700 al Cotonificio Triestino . Polemica Donat Cattin-Fulta j Buitoni il ministro del Bilancio Morlino incontra i rappresentanti del gruppo 

Acque agitate nei gruppi chimici e tessili 
— 

Ambigua la smentita 
della Montef ibre sui 
10.000 licenziamenti 

ROMA — Acque agitate nei 
grandi gruppi chimicii e 
tessili. Mentre a Gorizia il 
Cotonificio Triestino mette in 
cassa integrazione 1.700 lavo
rator i dello stabilimento di 
Piedimonte, da Milano la Mon-
tefibre smentisce la notizia 
di imminenti e indiscrimina
ti 8-10.000 licenziamenti ma 
conferma « l'assoluta necessi
tà di riduzione degli organi
ci esuberanti ». Restano pre
carie, inoltre, le prospettive 
dei dipendenti delle ditte ap-
paltatrici della Sir e dei la
voratori delle aziende a ge
stione Gepi. La crisi finan
ziaria d ie coinvolge numero
se società si riversa, così, 
innanzitutto sui livelli occu
pazionali. 

MONTEFIBRE La noti-
Eia degli 8-10.000 licenziamen
ti viene definita, in un comu
nicato della Montefibre, «co
me tale inesatta *. La società 
afferma t la scelta di una li
nea clic punta sui sostegni 
della legge n. 675 per la ri
conversione industriale e sui 
processi di mobilità territn 
fiale e interaziendale della 
forza lavoro eccedentaria, che 
peraltro devono essere attua
ti senza indugio ». 

Truffi, segretario naziona
le della Federazione lavora
tori chimici, sostiene che sul
la situazione Montefibre « una 

trattativa di merito non è f 
ancora cominciata ». La posi- i 
zione del sindacato, secondo ! 
Truffi, ipotizza tre soluzio
ni possibili: un reimpiego dei 
lavoratori * esuberanti » nelle 
altre attività della Montedi-
son; un inserimento di que
sti dipendenti in attività al
ternative finanziate eventual
mente con il contributo dei 
fondi della CEE: l'accettazio
ne della mobilità purché es
sa sia contrattata con il sin
dacato. 

GEPI TESSILE — Strasci
chi polemici sul rinvio del
l'incontro ministeriale sulla 
situazione delle aziende Cìepi 
del settore tessile. 11 mini
stro dell'Industria. Donat Cat
tili, ha inviato una lettera al
la Federazione lavoratori tes
sili in cui spiega che l'in
contro del 27 gennaio era sta
to rinviato in quanto il mini
stro del Bilancio aveva con
vocato una simultanea riunio
ne. anche questa richiesta dai 
sindacati, sul decreto per i 
salari non pagati a fine an
no. Per quel rinvio la Fulta 
aveva indetto uno sciopero di 
protesta. Poi. il primo feb
braio. l'incontro c'è stato. 

Il ministro ora invita i sin
dacati « « ripensare alla de
cisione di sciopero per le im
plicazioni di indirizzo oltre j 
che per il danno economico », I 

ma i dirigenti della Fulta nel 
riaffermare che « la protesta 
sindacale era stata motiva 
tu dall'assenza di una imme
diata nuova convocazione da 
parte ministeriale, la quale è 
giunta solo due giorni dopo », 
sostengono che lo sciopero è 
stato mantenuto dopo l'incon
tro del primo febbraio in 
quanto « i rappresentanti del
la Gepi avevano confermato 
il loro disimpegno ». 

COORDINAMENTO ENI — 
Domani si riunirà presso la 
Cgil il coordinamento nazio
nale del gruppo ENI a cui 
parteciperanno i Consigli di 
fabbrica della FLM. della 
FULC e della FULTA oltre i 
sindacati del petrolio. Saran
no definite le posizioni da as
sumere nell'incontro che il 
giorno successivo si avrà con 
la presidenza dell'ENI sulla 
vertenza di gruppo. Tre sono 
le principali questioni aperte: 
assetto definitivo del settore 
energetico; aspetto istituzio
nale del settore e delle agen
zie di appalto: ruolo della 
holding con le società opera
tive del settore. 

ITALCANTIERI — Da ieri 
sono sospesi dal lavoro 120 
dei 150 dipendenti delle Ac
ciaierie Alto Adriatico. In tut
to ora sono 1.150 i dipenden
ti deiri talcantieri in cassa 
integrazione. 

Lettera ad Andreotti per la riforma FS 
ROMA — Con una lettera ad AndreoHi,, l» Federazione unitaria ha sollecitato una rapida 
ripresa del negoziato per la riforma dell'azienda ferroviaria. I sindacati chiedono « impe
gni certi e precisi ». L'assenza di affidamenti politici certi — conclude la lettera — pro
voca « le giuste proteste dei lavoratori interessati e un'obbligata ripresa delle agitazioni ». 
Oggi si riunisce, intanto, il consiglio generale del sindacato « autonomo » Fisafs: la segre
teria presenterà un programma di agitazioni da effettuare subito dopo la formazione del 
governo, senza escludere, però, l'immediato ricorso alla lotta. 

Ancora forti resistenze alla realizzazione di un piano di settore 

Ecco i malanni dei porti italiani 
Le cifre sul movimento merci - Una miriade di infrastrutture ma nessun disegno di rete - Le responsabilità - Le nuove tecnologie 
e la specializzazione dei traffici - Le assemblee dei lavoratori discutono l'ipotesi di contratto - A colloquio con Virgil io Gallo 

ROMA -~ La quota maggiore 
di merci importate (ma an
che una altissima quota di 
quelle esportate) dal nostro 
paese transita nei numerosi 
.scali portuali della penisola. 
anche se ìwi si concentra 
su alcuni, i maggiori, in par
ticolare. Secondo gli ultimi 
dati disponibili, dai porti ita
liani sono passate, in arrivo 
dall 'estero. 1!>«J milioni 219 
mila tonnellate di merci, pa
ri all'88.6 per cento del to
ta le delle importazioni, nel 
1975 e 217.272.000 tonnellate 
(87.2 per cento sul totale) nel 

1976. Complessivamente il mo
vimento merci nei porti ita
liani è stato nel 1975 (ultimo 
dato disponibile) di 320 mi
lioni 776 mila 527 tonnellate. 

Questi dati sono di t>er sé 
Indicativi del Peso che. so-
i7rattutto per i traffici inter
nazionali (ma anche per quel
li di cabotaggio, però, scar
samente utilizzati rispetto alle 
possibilità e alle necessità 
che la particolare collocazio
ne dell'Italia offre) i porti 
italiani hanno nel sistema na
zionale di trasporto. E ciò 
nonostante manchi — come si 
osserva nel squadro di rife

rimento* per il piano dei tra
sporti elaborato dal governo 
— un ordinato assetto dei 
porti « in relazione ai flussi 
di traffico marittimo e nella 
prospettiva di una utilizzazio
ne a livello specializzato so
prattutto in funzione della e-
voluzione delle tecniche di 
trasporto marittimo». 

Siamo di fatto in presenza 
— afferma ancora il docu
mento — di «una miriade di 
infrastrutture portuali scarsa
mente redditive e non rispon
denti ad un elementare dise
gno di rete che dovrebbe ap
parire irrinunciabile ove i 
porti italiani fossero conside
rati in un contesto ordinato 
del sistema nazionale di tra
sporto*. 

Non è qui il caso di in
sistere sulle responsabilità dei 
passati governi per la situa
zione esistente nel sistema 
portuale e più in generale 
nei trasporti . Il problema, in
fatti. è quello, una volta in
dividuato il male, di metter
si all 'opera e di curarlo. Nel 
caso dei Porti ad un asset
to disordinato e a strutture 
insufficienti si aggiungono i 
problemi derivanti dall'intro

duzione di nuove tecnologie 
dalla necessità di specializ
zazione dei traffici, dall 'ac
quisizione di nuovi traffici, e 
dai collegamenti con gli al
t r i modi di trasporto. 

Il sistema portuale italiano 
deve diventare parte inte
grante di quello nazionale dei 
trasporti . E ' in questa ottica 
che le forze politiche e sin
dacali si muovono, trovan
do però anche forti resisten
ze, per realizzare il piano 
di settore. In questa direzione 
si è mossa anche la Federa
zione unitaria dei lavoratori 
portuali (Fulp) nella verten
za per il nuovo contratto dei 
30 mila lavoratori dei porti 
(proprio in questi giorni le as
semblee stanno discutendo e 
approvando nei vari scali 1' 
ipotesi di intesa) riuscendo a 
conseguire risultati di notevo
le importanza. 

Nella elaborazione della 
piattaforma — ci dice il com
pagno Virgilio Gallo, segreta
rio della Fulp — siamo par
titi <idalla necessità di dare 
avvio ad una politica di pro
gramma del settore, unendo ! 
rigore a precise scelte, per ' 
consentire la creazione di un • 

sistema nazionale dei porti, 
articolato a livello territoria
le in modo da avviare il su
peramento della frantumazio
ne dell'impianto portuale vo
luta da uno sviluppo disordi
nato e subordinato alle esi
genze esclusive di Profitto e 
di potere delle imprese». 

L'intesa contrattuale, nella 
sua par te politica, ha sancito 
la validità di questa scelta. 
Ma in concreto in quali im
pegni si è tradotta? «Innan
zitutto — risponde Gallo -— 
ha preso corpo la proposta 
avanzata da Regioni, sinda
cati e forze politiche di co
stituire il Comitato nazionale 
dei porti con il compito di 
elaborare il piano poliennale 
degli investimenti e di attua
re una politica programmata 
dei porti. In attesa che il 
governo presenti al Parla
mento l'apposita legge è sta
to deciso di costituire subito 
il Comitato con carattere con
sultivo per avviare assieme 
alle Regioni l'esame della si
tuazione del sistema portuale 
e delle misure da prendere 
subito anche in rapporto agli 
investimenti per l'anno in cor
so e alla loro ripartizione. 

Contemporaneamente il go
verno inizìerà con il sindaca
to e le altre forze sociali 
un confronto per definire il 
proprio orientamento sulla ri
forma delle gestioni portuali». 

L'intesa contrattuale ha de
finito altre iniziative che si 
muovono in direzione del rior
dino del settore: revisione del 
regolamento al Codice di na
vigazione. revisione delle con
cessioni in «autonomie funzio
nali». assorbimento di alcu
ne categorie di lavoratori nel 
le Compagnie portuali, ecc. 

Si t rat ta — rileva il se
gretario generale della Fulp 
— di conquiste tutt 'altro che 
formali. Ci consentiranno — 
aggiunge — di «rompere fi
nalmente il cerchio di una 
gestione politica del settore 
che ha provocato guasti gra
vi e squilibri impressionanti, 
impedendo al nostro paese 
di avere in dotazione una 
struttura portuale che avreb
be potuto, e che dovrà esse
re. fattore non secondario 
nello sviluppo dei traffici e 
della intera economia marit
tima». 

La riorganizzazione e la 

programmazione delle attività 
portuali comporterà (ma già 
oggi il problema è presente 
in seguito alla introduzione 
delle nuove tecnologie nelle o-
perazioni di sbarco, imbarco 
e movimento delle merci) li
na rigorosa politica degli or
ganici e un razionale impiego 
della mano d'opera che non 
significa, come da qualche 
parte si sostiene, blocco o 
riduzione dei livelli di occu
pazione. Significa invece — 
ci dice il compagno Gallo — 
«impedire che si perpetui la 
pratica delle assunzioni faci
li. l'esistenza di zone di pa
rassitismo e di aree protet
te; significa avviare una nuo
va fase di impiego della for
za lavoro che consenta attra
verso una valorizzazione del
la professionalità, la mobili
tà tra le categorie e anche 
tra porti vicini, soprattutto 
nel Mezzogiorno* utilizzando 
gli strumenti e il potere che i 
sindacati hanno conquistato 
con la recente intera contrat
tuale. 

Ilio Gioffredi 

ROMA — Il clima ora appa
re più disteso. Dopo l'improv
visa rottura — voluta dalla 
delegazione dell'azienda e dal-
l'Intersind — verificatasi nel
la notte tra venerdì e sabato. 
le trattative per la vertenza 
del gruppo Alfa Romeo (in
teressa 40 mila ìh\ oratori) 
sono ripreso ieri mattina 
nella sede dell'Intersind. 

Il negoziato, in pratica, è 
andato avanti per F in te rà 
giornata ed è proseguito fino 
a tarda ora. Por tutta la mat
tinata e nel corso del primo 
pomeriggio il confronto ha in
teressato una .sene di questio
ni tecniche legate all'organiz
zazione del lavoro. Sempre 
di organizzazione del lavoro 
si è parlato anche nel tardo 
pomeriggio. I tavoli delle trat
tative in pratica sono due: 
si discute infatti anche di 
salario. La piattaforma ri
vendicativa (proprio ieri la 
vertenza ha compiuto un an
no) punta alla perequazione 
salariale anche in relazione 
ai 'i numerosi e cospicui au
menti di merito •» erogati dal
l'azienda alle categorie più 
elevate. 

Lo scoglio che impedisce 
una rapida conclusione, per 
quel che è dato di sapere. 
sembra essere comunque sem
pre l'organizzazione del la
voro. D'altronde, la rottura 
avvenne su questo quando l'In-
tersind e l'Alfa Romeo non 
vollero neppure entrare nei 
merito delle proposte sinda
cali. Ieri sera invece se ne 
è discusso. La questione più 
spinosa riguarda le linee di 
montaggio dove l'azienda chie
de un utilizzo più flessibile 
della manodopera. Meno dif
ficoltà si sono riscontrate in
vece per la parte riguardan
te gli impiegati e le manu
tenzioni. per le quali il sin
dacato ha chiesto l'introdu
zione di alcune sperimenta
zioni. 

Per quanto riguarda la par
te politica della vertenza (in
vestimenti. occupazioni, decen
tramento produttivo, indotto) 
si era già raggiunto nei gior
ni scorsi un accordo di mas
sima anche se restano da 
chiarire e definire « partico
lari non insignificanti » — 
come ci ha detto un compo
nente della delegazione sin
dacale. 

IBP — Appuntamentto impor
tante oggi per i lavoratori 
delle Industrie Pcrugina-Bui-
toni (IBP) di Perugia, Apri-
lia. San Sepolcro, minacciati 
di 1270 licenziamenti. Oggi 
alle 16.30. infatti, presso il 
ministero del Bilancio si in
contreranno il titolare del di
castero. Morlino. e i rappre
sentanti della dirigenza del 
gruppo industriale. E ' pos
sibile che in questa sede si 
faccia luce sulle reali inten
zioni della proprietà e sui 
suoi programmi produttivi. 
I sindacati, dal canto loro. 
hanno confermato per vener
dì 17 la manifestazione na
zionale dei lavoratori del 
gruppo a Perugia. Oggi co
minciano, intanto, gli SCÌOJK» 
ri articolati di sci ore. 
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Società coop. a r.I. 
Joidaia nel IS!>S 

BANCA 
POPOLARE 
DI MILANO 

|CONCLUSO AD ANCONA IL CONGRESSO NAZIONALE DELLA FNAA-CNA 

Tessile: ciò che l'artigianato 
può fare per superare la crisi 

! Iniziative contro il decentramento selvaggio - Rivendicato un programma di sviluppo che 
' coinvolga tutte le strutture produttive - I problemi dell'occupazione e del lavoro nero 

islìK 

ìl Consiglio di Amministrazione della Ban
ca Popolare di Milano ha esaminato ed 
approvato ìl bilancio dell'esercizio 1977. 
prendendo atto con vivo compiacimento 
dei brillanti risultati conseguiti, a confer
ma di una tendenza che evidenzia, anco
ra una volta, 1* ininterrotta espansione del
l'attività dell'Istituto e il costante raffor-

' zamento del suo patrimonio. 

T risultati complessivi della gestione hanno consentito - oltre all'ammor
tamento di una minusvalenza di titoli in portafoglio per L. 3.798 mi
lioni ed ali"accantonamento di legge in esenzione fiscale al "Fondo 
rìschi e perdite su crediti" - stanziamenti straordinari supplementari 
di L. 7.8SO milioni al "Fondo oscillazione valori", di L. 17.150 milioni 
al "Fondo rìschi e perdite su crediti supplementare" e di L. 5 miliardi 
al "Fondo dì riserva disponibile" 

A fronte di un utile netto da ripartire di L. 8.982 milioni (L. 7.6S7 
milioni nel 1976) il Consiglio di Amministrazione ha deciso di propor
re all'assemblea dei soci, che verrà convocata con successivo comunicato, 
l'assegnazione di un dividendo unitario di L. 250, esente da trattenuta 
fiscale (contro L. 220 del precedente esercizio). 

A seguito delle proposte di cui sopra e degli accantonamenti ordinari 
il patrimonio dell Istituto al 31 dicembre 1977 ha superato i 100 miliardi, 
senza tener conto dei "Fondi rìschi e perdite su crediti", che ammon
tano complessivamente ad altri 59.716 milioni. 

Visti i risultati dell'esercizio, il Consiglio di Amministrazione ha deciso di 
proporre all'assemblea dei soci, una volta ottenute le prescrìtte autorizza
zioni, un aumento del capitale sociale da effettuare in forma mista median
te offerta in opzione di una azione a pagamento ogni 10 azioni possedute 
contro versamento del valore nominale di L. 500, oltre a L. 7.000 di so
vrapprezzo e di una azione gratuita ogni>due possedute, comprese quelle 
derivanti de! diritto di opzione. 
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Dal nostro inviato 
ANCONA — Nel settore tensi
le - abbigliamento - calzature 
l 'artigianato occupa oltre il 
33 per cento degli addetti 
(402.066 su un totale di 
1.192.406). in grande maggio 
ranza donne. Oltre all'occu
pazione * esplicita ». e cioè 
ufficialmente registrata e di
chiarala . >te nello stesso 
settore una occupazione 
< :mphc:ta ». «.o^tituita da va
rie forme di lavoro nero (a 
domicilio, doppio lavoro). 

Negli ultimi 18 mesi. men 
tre 36 fra le p.ù grandi a-
ziende tessili - abbigliamento 
- calzature sono entrate :n 
cri>i. compromettendo l'occu
pazione di circa 40 miia lavo 
ra ton . l 'artigianato ha mani
festato una sensibile capacità 
di tenuta e di adattamento. 
pur senza \e r i e propri so
stegni e soprattutto grazie al
la duttilità della imprendito
rialità minore anche per 
quanto riguarda il mutare 
del mercato. 

Questa analisi, riferita per 
schemi rapidissimi, è stata la 
base sulla quale il secondo 
congresso della Federazione 
nazionale artigiani dell'abbi
gliamento (FXAA) aderente 
alla CXA ha lavorato per t re 
giorni qui ad Ancona, e cioè 
nel cuore di una delle regioni 
italiane dove l ' impresa mino
re rappresenta una struttura 

] decisiva ai fini della produ-
| zione e dell'occupazione. 
; La relazione del segretario 
j Quirino Oddi, il dibattito, ali 
i interventi esterni (compreso 
: quello del sindaco di Ancona. 
i Monina) e !e conclusioni di 
| Athos Zamboni della segrete

ria della CXA. hanno avuto 
j un pregio essenziale: quello. 
: c.oè. di par lare chiaro, di 
| manifestare un coraggio poii-
! lieo e una consapevolezza che 

finora certi managers delia 
I grande industria, anche di 
: questo settore, non hanno 

saputo e \oluto dimostrare. 
: F. crediamo quindi di poter 
j d:re t h e . -,otto que>to profilo. 
i i! congresso della FXAA ha 
! rappresentato un ulteriore 
; pas^o in avanti nella elabora-

z.one di una chiara e corren-
ta politica dell 'artigianato e 

i delle aziende minori, senza 
) mai perdere di vista il qua-
' dro d'insieme dell'economia e 
I della società nazionale. 
; Cosi, ad esempio, è stato 
• detto senza mez/i termini 
! che il lavoro «implicito» 
s (nero), anche se a »cl*a può 
| consentire momenti di so-

pr»"v:ver7\ i>t-r taluni setto-
l r i . costituisce alla lunga un 
, elemento di arretratezza eco-
i nomica sociale e culturale 
i che va combattuto senza in-
I dugi. prima di tutto affran-
j cando le aziende minori dalla 
i soggezione alle imprese 
j committenti. E a questo pro-
t posito la discussione è s ta ta 

molto franca sia quando è 
stato rilevato che una par te 
cospicua di queste forme de 
generative e improprie di 
prestazione viene scaricata 
sull 'artigianato dal « decen
tramento selvaggio» attuato 
dalle industrie più grandi, sia 
quando è stata sottolineata la 
necessità di una svolta prò 
fonda nel soverno dell'eco 
nomia nazionale e nella or
ganizzazione sindacale delle 
piccole aziende. Non a caso. 
fra l'altro, le conclusioni di 
Zamboni hanno insistito par-
licolarmen:e *u quest: ele
menti qualificanti, rivendi
cando anzitutto una rapida e 
positiva .-oluzione della crisi 
d: governo e una politica 
programmata e pluralistica 
in tutt: i .-etìori produttivi. 

Conqui-tare un maggior 
potere contrattuale nei con
fronti della committenza per 
le impn.se artigiane e minori 
significa, fra l 'altro, costrin
gere le .strutture produttive 
più grandi, a cominciare da 
quelle a partecipazione stata
le. a impegnarsi più diretta
mente nella ricerca scientifi
ca e tecnologica nell'organiz
zazione del lavoro (senza ri
correre alle forme di su-
persfruttamento accennate). 
nella acquisizione di una 
competitività sui mercati e-
steri e all 'interno fondata su 
nuovi e più mercati esteri e 
all'interno fondata su nuovi e 
più avanzati criteri produttivi 

il che deve coinvolgere in 
primo luogo proprio gli arti
giani at traverso ben definiti e 
già validamente sperimentati 
strumenti di aggregazione 
(consorzi e cooperative fra 
imprese). 

Compiti particolari in que
sto campo spettano alle Re 
gioni. >pec:e dopo il varo del
la legse sul decentramento 
dei poteri dello Stato. Stru 
nienti di intervento essenziali 
diventano, al riguardo, le 
strutture irroratrici d; credito 
agevolato (Artigiancassa). E 
li mento fondamentale per la 
n aliz/azione di queste finali
tà è l'c-tensione degli organi
ci delle impreco artigiane (e 
ron il contrario, come è sta
to sostenuto recentemente da 
alvuni sf-ttor. del sindacato 
OSI . ) , anche per combattere 
con magg.ore efficacia il ri
corso al lavoro improprio e a 
quel decentramento produtti 
vo < a ventaglio > che il 
CXAL ha definito « mezzadria 
industriale ». 

Le industrie pubbliche, in
fine. dovrebbero avere un 
ruolo più specifico nella ac
quisizione e produzione di 
materiali di base, anche per 
liberarsi dal mutevolissimo 
andamento dei consumi e dei 
gusti (moda) che rappresenta 
uno dei fattori della loro cri
si. 

Sirio Sebastianelli 

TRIBUNALE DI LECCE 

AVVISO DI VENDITA 
DI IMMOBILE ALL'INCANTO 

Il Giudice dell'Esecuzione dott. Giovavnni Mannar ini , 
in seguito ad istanza della Soc. P A L I S U D - T a r a n t o , con 
ordinanza 28-10-1977 ha disposto la vendita al l ' incanto del 
seguente immobile di proprietà della Soc. OMAS SUD 
di Maglie ed ha fissato all 'uopo l'udienza del DUE MAR
ZO 1978, ore 10 c.c, innanzi a sé. nella sala delle pub
bliche udienze civili, sita al 4. piano di questo Tribu
nale. per le operazioni relative: 

« Zona di suolo edificntorlo ad uso industriale, si
to in Maglie, esteso complessivamente Ha 2.90.79. in 
parte interessato da oopere edilizie in corso, nel NCT 
al Fol. 1. parte. 92 di a r e 80.50 (ora parte. 143 di a r e 
57,39). confinante con s t rada. Tamborrino-Frisari , via vec
chia comunale Congliaiio-Bagnolo e Tamborr ino Frisar i ; 
e Fol. 5, parte. 143 di ett . 1.64.70. parte . 137 di a re 59,30 
? parte . 138 di are 9.40. confinante con via vecchia co 
munale Corigliano-Bagnolo. De Marco Aniella e s t rada 
s ta ta le 16». Det to immobile è più compiutamente identi
ficato e descrit to nell 'allegata relazione dell 'esperto d'uf
ficio geom. Colonna Antonio. 

HA DISPOSTO PER LA VENDITA LE SEGUENTI 
CONDIZIONI: 

A> L'immobile verrà posto in vendita in unico lotto. 
come sopra riportato, al prezzo base di L. 99.500 000 così 
determinato mercé ausilio di esperto d'ufficio: 

B) Ogni offerente, per poter essere ammesso all'in
canto. dovrà prestare cauzione in denaro nella misura 
del decimo del prezzo base, oltre alle spese nella misura 
del 15f; di det to piezzo. mediante due distinti assegni 
circolari intestat i al Cancelliere dell'Ufficio Esecuzioni 
Immobiliari di questo Tr ibunale e rilasciati da un Isti
tuto di diritto pubblico o di interesse nazionale, da depo
sitarsi in questa Cancelleria entro il giorno precedente 
l ' incanto; 

C) Ogni offerta di aumen to non potrà essere inferiore 
a L. 1.000.000; 

D) Nel caso di aumen to del piezzo base in sede di 
is ta . a seguito di pluralità di offerte, l 'aggiudicatario do 
vrà integrare la prestata cauzione, mediante versamento 
in denaro, en t ro le ore 12 del giorno in cui verrà effet
tuata l 'aggiudicazicne; 

E) Entro t ren ta giorni dall 'aggiudicazicne, l'aggiudi
catario dovrà depositare il prezzo su libretto postale 
infruttifero, in tes ta to al debitore esecutato. 

Per ulteriori informaz.ioni rivolgersi alla Cancelleria 
di questo Tribunale - Ufficio Esecuzioni Immobiliari -
5. piano. 

Lecce, 31 gennaio 1978 

IL DIRETTORE DI SEZIONE 
(Dott. Vincenzo Coluccia) 

TRIBUNALE DI LECCE 

AVVISO DI VENDITA 
DI IMMOBILE ALL'INCANTO 

Il Giudice dell'Esecuzione, dott. Giovanni Mannarini , 
in seguito ad istanza dell 'ISVEIMER in persona del suo 
presidente pro-tempore, eoo sede in Napoli, creditore pi
gnorante , con sua ordinanza 6-1-78. ha disposto la ven
dita all ' incanto del seguente immobile e macchinari ivi 
esistenti di proprietà della Società Coop. MERITINA tra 
falegnami, intagliatori , ebanist i , lucidatori e verniciatori, 
con sede in Napoli, ed ha fissato all 'uopo l'udienza del 
2 MARZO 1978. ore 10 precise, innanzi a sé, nella sala 
delle pubbliche udienze civili, sita al 4. piano di questo 
Tribunale, per le operazioni relative: 

«Stabi l imento industriale per la lavorazione del legno 
insistente su zona di te r reno estesa mq. 10.345 sita in 
agro di Nardo località Masseria Seminale, r ipor ta ta in 
ca tas to alla par t i ta 17751, fol. 65. ptc. 56 e 121. confinante 
a nord eco Cooperativa Nari t ina Artigiani e Calzolai, ad 
est con strada provinciale Nardo Copert ino, a sud ed a 
ovest con proprietà De S imcne Francesco; de t to stabili
mento è composto da un capannone coperto di mq. 990, 
di piccolo fabbricato adibi to ad uffici di mq. 69. di al t ro 
capannone di mq. 240,50 coperti ed è fornito dei macchi
nari ed accessori det tagl ia tamente elencati nell 'allegate 
relazione dell 'esperto d'ufficio Leo Sergio in data 44-73». 

HA DISPOSTO PER LA VENDITA LE SEGUENTI 
CONDIZIONI: 

Al L'immobile verrà posto in vendita in unico lotto. 
come sopra r iportato, al prezzo base di L. 72.500.000. così 
determinato e ridotti per essere andat i deserti in pre
cedenti incant i : 

B) Ogni offerente, per poter essere ammesso all'in
canto. dovrà pres tare cauzione nella misura del decimo 
del prezzo base, oltre alle spese nella misura del I5r'r di 
det to prezzo, mediante due distinti assegni Intestat i al 
Cancelliere Capo dell'Ufficio Esecuzioni Immobiliari di 
questo Tribunale e rilasciati da un isti tuto di diri t to 
pubblico o di interesse nazionale, da depositarsi in que
sta Cancelleria en t ro il giorno precedente l ' incanto; 

C) Ogni offerta di a u m e n t o non potrà essere infe
riore a L. 1.000.000; 

D) Nel caso di aumento del prezzo base in sede d'asta. 
a seguito di plurali tà di offerte, l 'aggiudicatario dovrà 
integrare la pres ta ta cauzione, mediante versamento in 
denaro, ent ro le ore 12 del giorno in cui verrà effettuata 
l'aggiudicazione; 

E) Entro t ren ta giorni dall'aggiudicazione, l'aggiudi
catar io dovrà depositare il prezzo su libretto postale in
fruttifero. in tes ta to al debitore esecutato. 

Per ulteriori informazteni rivolgersi alla Cancelleria 
di questo Tr ibunale - Ufficio Esecuzioni Immobiliari -
5. p iane. 

Lecce, li 12-1-1978 
IL DIRETTORE DI SEZIONE 

( Dott. Vincenzo Coluccia > 

MUNICIPIO DI RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Rimini. indirà quanto prima una gara 

di licitazione privata per l'aggiudicazione dei lavori di 
costruzione di: 

1) rampe di accesso al sottopassaggio pedonale al chi
lometro 113 - 302 (via Xeri - via Aleardi) della ferrovia 
Bologna Foggia e sistemazione a verde degli access-. 

Importo a base d'asta L 14.000.000. 
2) Rampe di accesso al sottopassaggio ferroviario delia 

via Firenze della ferrovia Bologna Foggia. 
Importo a baso d'asta L. 96.300.000. 
l'or l'aggiudicazione M procederà nel modo indicato 

dell 'art. 1 a della Lelgze 2 273. n. 14. 
Sono consentite anche offerte in aumento. 
IA.- Imprese che intendono partecipare alla gara , do

vranno presentare domanda in carta bollata indirizzata 
al Sindaco ed inviata a mezzo di lettera raccomandata 
entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avvi-^o all'Albo Pretono di questo Comune. 

Rimini. li 6 febbraio 1978. 
IL SINDACO 

(Pagliarani prof. Nicola) 
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